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Incontro 
per 

((Meridiana, 
(s .m.) T,a redazione si é 
i ncontrata a l l ' inizio d i 
a gos t o oe r l'~~ame della 
situazione di "~eridia­
na" nel quad ro oi~ 
comp~essivo degli inter 
vent1 oer la rior~aniz­
zazione e i l rilanéio d i 
ques t a rivista . Dono 
av ere convenuto s u l l ' e­
sigenza di oro~ramm0 re 
incontri r ecolari per l ' 
o r ganizzazione del lavo­
ro . la re~ az i one si é 
impegn a t a a definire un 
adeeuato piano per gP.ran 
tire certezze sul futu ro 
di ur,ieridi iima". 

Il discorso suJ l o 
sviluppo di "Neridiana" 
é legato intimamente 8d 
un coe rent e imoe!;n o e ?.. 

un sensi bile sforzo àP l­
l a r edazione c~e rinaliz 
zi le i n t en zion i espres­
se . colleg~te - co me é 
eme rso dall ' incontro -
a lla ner.e~sit\ di assi cu 
rar e la oresenza de lla 
rivista nell' a r ea de l l e 
attivit à de l la ~o ~i eth . 

IN COPERTINA 

t<JARTE . E ' ancora in fun­
zione l a s onda Vinking 2 
La foto , s cattata il 7 
giugno , mos t r a che MR rte 
puo• ess ~re coperto dP 
uno ~trato di ghiaccio. 
paragonabile alla nostra 
brina, 
SATURNO . La sonda Pione­
er 11 é passata indenne 
attraverso gli anelli ed 
ha rag~i un to 3aturno. 

(Notizia a pagina 12) • 
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SELEZIONE D A L R A p p o R T o A N N u A L E 

DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA ASTRONG'-li CA SVIZZERA DR, R, ROGGERO 

(ASSEMBLEA GENERALE DI KREUZLINGEN DEL MAGGIO 1979) 
Come d'abitudine l 'annuale rappor to 
del prasidente centrale è suddiviso 
i n due parti principal i : 
- l'attività sociale 
- le attualità astronomiche con pa~ 

ticolare riferimento alle nuove 
ricerche e scopert e astronomiche 
ed as tronautiche o spazial i. 

************* 
- si è festeggiato quest'anno il 40. 

anniversario dell a Società Astro­
nomich Svizzera 

- nel 1978 abbiaco perso due emirten11 
figure dell'astrofilia svizzera : 
il dr.h. c, Hans Rohr ed il dr. phil. 
Emil Leutenegger. Il primo è stato 
l'infaticabile segretario generale 
della S,A,S. per più di un quarto 
di secolo, nonchè ineostituibil e ~ 
nimatore e divulgatore dell'as tro­
nomia sia nel nostro paese che al­
l' estero : conosciutissimo il suo 
"Das Fernrohr ftir jedermann"che pr 
gli astrofili di teutonico idioma 
è il vademecum dei lavoratori di 
specchi .In suo ricordo la Società 
attribuirà ogni anno una medaglia 
"Hane Rohr" all ' astrofilo svizzero 
chè più avrà méritato alla causa • 
Il dr.Leutenegger era membro della 
S. A. S. sin dai primordi, professo­
r e di matematica di liceo,autore 
di un conosciuto trattato di tri~ 
nometria, è s tato presidente cen -
t rale dal 1948 a l 1954. 

- nel corso del 1978 tre nuove sezi~ 
ni si sono aggiunte alle 22 sin'o­
ra iscritte alla S.A.S. 

- As trovie: dopo Burgdorf e Laufen , 
anche Zurigo ha il suo "Planeten­
weg", realizzato eull ' Uetliberg 
grazie al finanziamento del "Cre­

·di to Svizzero". 
- revisione degli statuti: dopo al­

cuni anni di lavoro da parte del 
vice-presidente W.Maeder, con la 
collaborazione ed i suggerimenti 
di varie sezioni regionali,gli s­
tatuti hanno ora una forma defi -
nitiva, moderna ed aggiornata al­
le diverse esigenze della società. 

Tra l e numerose nuove scoperte nel 
campo dell'astronomia e delle riceL 
che spaziali ne vengono citate alo~ 
ne che ci possono interessare : 
- l' i stallazi one del più grande te­

lescopio del mondo nel campo delle 
radi azioni infrarosse sulla cima 
del Mauna Kea (Hawaii), obbiettivo 
a specchio di 3,80 m .~ 

- con il grande telescopio interame­
ricano di Cerro Tololo (Cile) di 
4 m. di apertura, è stata confer­
mata l'esistenza di una luna di 
Plutone. 

- sempre nel Cile (osservatorio Las 
Campas),con il telescopio di 2 ,50 
vengono registrati altri 4 anelli 
attorno a Urano, sempre sullo ate~ 
so piano di rotazione degli altri 
5, scoperti nel 1977. 

- anche attorno a Giove viene osser­
vata l'esistenza di un tenuiesimo 
anello, grazie alle osservazioni 
ravvicinate della sonda automatica 
Voyager I. 

- ques ta stessa sonda ha fornito dA 
t i interessantissimi e spettacol~ 
ri fotograf ie della superficie ng 
volosa di Giove e dei suoi princ~ 
pali satelliti , di cui il più int~ 
ressante ed inatteso è senz ' altro 
Io, con la presenza di numerosi ~ 
lcani attivi. 

Il rapporto del dr.Roggero chiude r.!. 
chiamando alcune pubblicazioni della 
nostra Meridiana a proposito dell'a~ 
tività solare e dei cambiamenti cli­
matici sulla Terra dovuti alla pre­
senza di nubi interstellari di gas. 
Vengono infine citati alcuni esila­
ranti aneddoti circa personali esP.t 
rienze nel campo di avvistamenti di 
presunti UFO' a nel Ticino, in part~ 
colare i "luminari" di Canobbio e 
l'UFO di Niva (Val di Campo)riportA 
ti a suo tempo anche dalla stampa l~ 
cale e rivelatosi semplicemente il 
pianeta Venera in condizioni partic~ 
larmente buone di osservazione nella 
angusta valle di Campo Vallemaggia 
all'inizio del 1979. 
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Una dozzina di soci ha partecipato alla serata del 28 luglio a Aeno . 
Parecchi soci hanno portato i loro tel escopi, che fi nalmente har~o 
potuto essere utilizzati visto che il cielo era pr i vo di nuvole e le 
immagini erano molto calme perme ttendo delle buone osservazioni . Ncn 
é stato purtroppo possibile osservare l 'occul t a zione lunare a cauna 
delle montagne, in compenso é stato osservato il pianeta Urano. 
Nonostante che si trovasse molto basso sopr a l'orizzont e l 'i~agine 
del pianeta era molto stabile pers ino con 400 ingrandimenti; si oo­
teva quindi vedere molto chiaramente il disco del diametro apparente 
di 3.7". Sono poi s tate osservate alcune nebulose e stelle dopnie. 

Prossima serata - il 29 settembre 
Sabat o 29 settembre 1979 si terrà una serata d'o~nervazione aoerta a 
tutti i soci e gli i nteressati. Il punto èi riur.i .•. one é fissato pr e~­
so il Ginnasio Cantonale di "e:no alle le . 3U . I n seg-Ji t o ci trasfer i re­
mo con le auto in un luogo d ' osservazione, nella regione , dov e l ' or i z­
zonte sia privo di ostacoli in modo da ooter se~Jire ir.tera~er.te i e 
diverse occul tazioni lunari. 0i r accor.:aJ'làa r E-rtantc l a !!1as s i:r.n P'.lt. ~ 'l8-
lità . Il pr ogramma della serata crevP.èP in particolare: 
- osservazione del l e occultazioni l unar i 1i ben oua ttro stelle :.:-:lì.c 

costellazione del Sagi ttaric . :..e occul tazioni zvrar~o lU0['C ver .'30 l e 
19. 05 , 19 .53 , 21 . 54 e 21 . 59 ; 

- osservazioni del le s t elle varia bili :>.~ra Ce ti , .n.lgol e 3eta .,,: rl:~ ; 
- osservazioni de l le nebulofle ò e l la L:\•-:-n , d i ,\.Ildro:7:--:.in , e:-;c: • • 

Soc i che dispon essero di tclescooi :'ac i Lmente :ru~:::;crtab; ~i cW t!<' : r ·" ­
gati di pcrtarli . ~u sera ta avr~ luoeo solo t e~p0 oerm~t t endo , i ~ 
caso di àubbio tele:'cnarc a ;:; . Cor te~> i ( tcl. C13/;l.27. 7f; 8::•Yc.:"'<J tll 
s i g . L.filge (tel . C93/3~ . ll . 91) . 

Il prof . dott. Rina ldo 
Rog~ero di Locarno é 
s tato rieletto per 
il prossimo quadrien­
nio alla Presidenza 

della Soci et~ ~ s t i~­
nomic R .)vi :..ze r;:'! . ;,1 
dott . Ro ~~ero ~t -
gl i ori au~u ri di 
u;•,J:: f.I :) 1.-'.N A'' • 



Satellite 
per 

ricerche 
solari 

settembre 

l 
n occasione del ~assimo di attivit8 solare previsto 
per la fine del 1979 o i~izio 1980 , la ~4SA ha in 
programma il lancio di un satellite (nella foto ) 

attrezzato per l ' osservazione solqre . Il satellite , de 
nominato "3olar ì,,aximum ft.issi on" (SSr.-;), 8Vr? come sco­
po ~uello di registrare tutte le eru~ioni solari sul­
la lune :~ezza dei Rap;,o;i X rlell 'ultravioletto e in luce 
visibile . Il satellite é dotato di 6 strJ~enti: fotome 
tri e telescopi per analizzare i rag~i X e i ra~gi Gam 
ma in ?rovenienza dal ~o le , alcuni spettrometri e un 
corono,.~rafo . 

FLAGSTAFP , settembre 

All : osser':a"tor~o navale de ll'A­
r~zona e stato scoperto un sa 
tellite attorno a Plutone , Il 

.... ~~,~~~~~~satellite si trova a 20 . 000 km . 
Un'immagine negati­

va di Plutone . Il sa­
tellite ha un diame~ 
tro di 2- 3000 chilome 
tri. 

dal piane t a e ha una massa di l/ 
380 quella terrestre. Per il mo­
moento il satellite si chiama 
1978 l'l . ma il nome definì tivo 
Charon , verrà dato nel 1980 . 

~
astronomo J . 

Meeus ha cal 
colato i rag 

grupnamenti pla­
netari che si ve 
rificheranno fin 
!'il 2005. In p art 
icolare l'astron 
orno ha calcolato 

' i "t riiV ossia i 
ragp:rupuamenti 
di tre pianeti 
entro un cerchio 
di 5 gradi, Pur 
escludendo Plu -
tone é risultato 
che in questi ul 
tini 46 anni ( 
dal 1960 a l 2005 
) vi sono ben 
83 trii, cioé 
quasi due ogni 
anno . Non tutti 
sono vistosi ,Per 
e::>empio quelli 
tra il 1990 e i l 
199"1 comprendera 
nno Urano e Net-
tuno e a occhio 
nudo si vedrà so 
lo Urano . Ce n •é 
qualcuno interes 
sant e come q_uel­
lo di Mercu rio 
Venere e Marte 
de l l ' agosto 1987 
in cu i i 3 niane 
ti, la stelÌa Re 
golo (Leone) e 
il Sole saranno 
all 'interno di 
un cerchio d i 3° 
per tutto il gio 
rno 21. I niù ri 
marchevoli -saran 
no invece quelli 
di Venere-Giove­
Saturno dell 'o t ­
tobre /novembre 
1980 e agosto 8 
nonch é quello di 
Venere- Marte-Gio 
ve nél giugno 
1991 . 
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Primclfo 
assoluto 
sovietico 

MOSCA , settembre 

l 
decani dello spazio , Vladi ~~ir Lya ­

kov e Valery Ryumin , sono tornati 
dallo spazio domenica 19 agosto 

dopo a ve r e girato actor~o a l ~lobo 
ner 175 giorni e 36 minuti. L'eqipag­
gio sovietico ha fatto reeistrar e il 
orimato assoluto di oerw.anenza nello 

N . YORK 
M. Roberts , astro 
1isico am ericano 
ha ottenuto i l 
primo spettro ot 
tico di NGC 1961 
la piu compatta. 
delle galassie a 
spirale conosciu 
te . All ' interno 
della galassia 

cor!tfnliaa]:l-.i2 

l .: ~ h J JI.Ar ·;t· A ZI O 
a c ura d 
J<tnd ro e t ern i 

snazio . B' cosi o­
scurato i l nrecede 
nte primato stabi­
lito i l 2 novembre 
scorso (v. r.J.~:l.IJIA 
NA lq) da Ivanchen 
kov e KovalenLo. I 
due decani hanno 

l 
coperto 114 . 584 . 00 
km . a bordo del - ~ 

I la stazi one spazi a ~ 
l e "Sa lyut 6 " , una · ~ 

l di s tanza doppia di ' ~ 
. quella tra l a ·rer- ~ 
l r a e l;:8.r"~.e • ~ 

l
' l ' atterragcio di ~ 

"Soyuz 34" é a vve- ~ 
nu to alle 1~.30 di ~ 
hlosca i n un nunto ~ 
s i tuato circa 350 ~ 
chi ... orne t ri a sud ~ 
~ st d~ù centro di ~ 
Bai~onur. L' a vven- ~ 
tura di "Soyuz 34 11 ~ 
iniziò il 24 fe bb- ~ 
raio scorso a bor ­
do di Soyuz 32. Il 
gi orno dopo l ' astr 
onave agganciava 
la stazione Saljut 
e l ' equioaeeio i ­
niziava il lavoro 
di ricerca. 

6 

Si é conclusa 
in mod o po ­
sitivo l ' a v-

ventura dello 
::lkylab , Tutto 
ok i l rientro 
in Australia 
fo to s o tto , e 

buon i a f fa ri per i fabbri-
canti di magliette . (AP ). 



La 
rotazioni 

di Urano a 
Nattuno 

Ln3 ANGELES , 
settembre 

l 
n base a nuove 
osservazioni 
sull' inclinazio 

ne delle righe 
negli spettri di 
Urano e Nettuno , 
compiute l' ,l a­
prile 1976 col 
telesc~pio di 4 
metri di Kitt 
Peak, S . H, Heyes 
e M 3elton hanno 
trovato che Urano 
ruota intorno al 
nro!jl.rio asse in 
24 - 3 ore ' Net­
tuno in 22 - 4 o 
re. L ' angolo di 
nosizione del no­
lo di Urano proie 
ttato sul uiano 
del cielg i r~sul 
tato 283 - 4 , 
qugl lo db ·Nettuno 
32 + 11 . Questi 
ultimi risultati 
sono i n accordo 
con quelli rica­
vati, per Urano, 
dal comune piano 
in cui circolano 
i 4 satelliti pi~ 
brillanti e per 
Nettuno dalla pro 
cess ione dell ' orb 
ita del satellite 
Tritone 

Una stalla vicino al Sola? 
NUOVA YORK, set t embre 

L
e pulsar sono cronometri precisi. Cnme é noto, mentre 
la pulsar invecchia il periodo ·p aumenta e la sua de­
rivata P diminuis~e lentamente, A,cune pulsar hanno 

: mostrato una derivata del periddo eccezionalmente bassa 
! ed é sorprendente notare che qùeste sono rag.grupate 
; nella stessa zona del cielo. E .R. Harrison, astronomo de 
· gli Stati Uniti , suggerisce , come spiegazione di ques t a 
pe~uliarità , un'ac jl-;~::::~~~;;;;~;;~;;~;;;;;;~;;~ 
celerazione del 

b a r i c e n t -
ro di t u t t o 

il sistema solare, . ' 
forse nerché il ' 
Sole é"membro d ' nn 
sistema binario in 
cui la compat,na é 
invisibile, Questa 
comnagna potrebbe ' 
essere: a) una na­
na bianca che nel 
corso della vita 
del sistema solare 
si é raffreddata ; 
b) una nana nera o 
rossa che non é 
giunta a "bruciar" 
l'idrogeno; c). una 

l 
st-ella di neutroni 
o un buco nero for 

r 
matisi con l ' PSnlo ' 

, sione di un proge- 1 
1 nitore molto più 
: massiccio del Sole . 

i 
l -La uresenza di que 

sta compagna potre 
boe spiegare i cam 
biament i di cli:~a 

a lunga scadenza . 
An0he l a teoria di 
Oort sulle comete 
si spiegherebhe me 
alio perché il ban 
co di comete verre 
b~e a includere am 
bedue le stelle , il 

Sole e la compagna 

l 
! 

P ECHINO, settembre 

A
n che la Cina lancerà ures to un uo­

mo nello spazio? L ' i~otesi é sta­
affacciata da due foto pubblicate 

· invisibi l e. E nro­
nrio quest ' ultima 
urovocherebbe l a 
continua disc e s a 

di comete periferi 
che in orbite con 
distanze perielich 
e p i u' p i eco le . 

in luglio a l'echino che mos trano i 
nuovi- mi ssi li della repubblica popola 
re . L'ultimo modello in pa rticola re, 
il "C3SX-4" secondo gli esperti potr­
ebbe servi re per oortare un satellite 
abi t a to n ello · spazio , Nella foto una 

1ba ~e missilistica c ines e . ( A?) . 



M.i::RID1A~1 A Le i~nree e Ppazial i ì.'a:rina A 

di ?ILIHO 

Il 10 l~gl io 1979 la sonda Voya­
ger II e passata circa 640 "000km 
da Giove, e ora sta pr oseguendo 
il suo viaggio in direzione del 
pianeta Saturno. Voyager II ha i ­
niziato a inviare dati a t erra a 
partire da metà apri le l 979,e fi 
nora ha inviato più di 15 "000 im 
magini di Giove e di cinoue suoi 
sat elliti; Callis t o , Ganimede 1 LU 
ropa , I o e amaltea. Voyager II é 
passata a 212"000 km da Calli s t o 
à 59 "500 km da Ganimede,a 204300 
km da ~uropa, a 1"128"000 km da 
Io e a 550"000 km da Amaltea. Le 
osservazioni del satellite I ohan 
no rivelato che uno degli otto 
vulcani attivi scoperti dal Voya 
ger I é attualmente inattivo. La 
sua attività deve essersi int er ­
rotta da poco t empo , dat o che il 
lago di lava che lo circonda ha 
cambiato configurazione r ispet t o 
a l le ri prese compiute in marzoda 
Voyager I . E' stato confermato 
che le continue eruzioni vulcani 
che hanno creato una ten~e atmo­
sfera di anidride car bonica ; dato 
il debol e campo gr avitazionale 
Io non r iesce a trattenere a lun 
go la sua atmosfera cosl che que 
s t a deve essere rifornita in con 
t inuazione da nuove emission i . ~ 
grande distanza·, cir ca 3"000 ·ooc 
di Km, da I o sono s tate scoperte 

tracce degli elementi: sodio , oss i 
geno e zolf o , che pr ovengono pre 
sumibilmente. dalle eruzioni, du­
rante le quali vengono impresse 
agli a t omi di t al i element i velo 
cità cosl alte da permettere lo ­
r o di sfuggire al campo gravita­
zionale del sat ellite . La super­
ficie del satellite ~uro pa é ri­
coperta di ghia~cio e é cospar sa 
di s paccature , al cune delle qua­
li _raggiungono 1 "000 km di lun ­
ghe zza. · Ganimede é pure composto 
in buona parte da ghiaccio;sulla 
sua superficie vi sono solo po - · 
chi crateri, c i ò può forse venir 
spiegato con lo sc iogl imento e 
la rifor~azione del ghiaccio,at­
traverso il temoc , che ha cancel-

J.ETZ~R 

lato() ccper to i. soenl rlr>}ì. ' "rr:­
p~t tc di me t enriti sulla ~u~er­
ficie del setel l ite . Call !nt u 
per contro ha a.r12 superficie ri 
ccperta da molti crateri, dn~l­
t i ~l l ' imoatto rt i ~e tcori ti . ~­
~P.ltea , r: e tta~ente oiù picccl~ 

dei satelli~~ ealil~ia~i e cr.e 
é l a lunn [H\1 f'r O G !:. lr':2 2 (,:!_rv e 
ha unu :!'orrr.a clli sc id '~ P Hna c:G 
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+ lòr P.zicne rc :=l';astra . Gli ru1elli 
che cir conda.'lo i l oi :'!n eta e che 
sonc stat! sco p~rti da Voyager I 
ciacci c. no ~u.l r,ia.r.o equat oriale 
e sor.o ~o~~o~ti da frar.-~~nt l r oe 
c i osi e ~ezzi òi [hiacr. io ; il lo 
r r s::eS~ore J d.1 ::jr(!F: ;C· !{!:: , la 
le-re.: lar._-hez?.a si ae1·i ra sugi.i 
a · ~.;oo k:-;;. 

~ 

l l >::rct:.ramrr.a -::revc:d e c h e 'lo:; ager 
l incontri, U-~ :.~na rl istu;za mi ­
nilr.n di 13e·oe;L km , ~aturr.o il 
12 t10VE'm"vre :!.. 98C , e i l CiC·rnc 
'L'rima il Si!teli.i t e 'Ii. tano a sol i 
4·ooc krr.. Titur.c é ,articolar~en 
te intert' SSf...nte , déitO che ooss i e 
de :.u:a at!Tooo::f'eru ; an2hE: i f.'EJtel ­
li t i Hhea , Tethys c Enceladus sa 
ranno fotografèlti . ... H s or:da tra­
smetterà cati del ~ianeta e oe1 
suoi a!'.elli e sa te l li ti · tra ugo ­
sto 1qe0 e cer...naio 1981 . In se­
gui te Vo:;ager l attraverser ·'~ il 
sistema solare , che lascerh r.el 
1992 quando s i trover i-i ad una di 
stanza dal sole èi ?'L' unità astr.-:· 
nemiche (3C vc;lte la dis t anza 
Terra - Sole; . Si spera che con­
tinui ad inviare irJormazioni an 
che o l tre , in D?.rt ::.cc l are qu~w::lo 
entrer~ nello spazio inters t ella 
re dove l '.irulus!:'o nel ::iole é 
pr aticamente terminato . 

Incontro di '.fovarer II con ~a­

turno. urP.nO C !;e t t uno . 
Voya~er 11 nasser à ad ~~a distan 
zs di lù2 . l)0ù K.m da Saturno e di 
sol i 3s·ooù ~T& dagli anelli i l 
27 agosto 1981. ~a sonda invierà 

dati del pianeta nonché dei sa­
telliti Titano, Tethys, Encela -
dus , Dione e Rhea tra giugno e 
ottobre 1981 . Vi é la possibili­
tà che Voyager II prosegua ilsuo 
viaggio in direzione di Urano , 
che raggiungerebbe nel gennaio 
del 1986; oltre a fotografare U­
rano e i suoi anelli potrebbe an 
che trasmettere dati del satelli 
te lvìiranda. l...a sonda potrebbe pcii 
r aggiungere anche Nettuno nel 
settembre del 1989 . L'inc~ntro 
con Urano e Net tuno sarà effettua 
to soltanto se r iusciranno le os 
ser vazi oni del Voyager I su Ti t a 
no, visto che se Voyager II deva; 
se continuare i l suo viaggio i n 
direzione di Ur ano e Nettuno s i 
renderebbe necessario cambiare 
la traiettoria di avvicinamento 
a Saturno , così che non potrebbe 
piÙ passare vicino a Titano. 

Progett i futur i per lo studio di 

Giove . 
1a Nasa ha in pr evisione di lan­
ciare in collaborazione con l ' or 
ganizzazione spaziale euro oea 
~~A, ne l gennaio del 1982 una san 
da , battezzat a Galileo , in dire­
zione di Giove . ~uesta dovrebbe 
entrare in crbi t a attorno a Gi o­
ve e lanciare degli s trumenti 
che entrerebber o negli strati su 
oeriori dell ' atmosf er a del piane 
t a . Visto che la sonda risulta 
piÙ pesante di quar.to previs toin 
pr ecedenza si pensa di farla pas 
sar e vicina al pianeta lvlart e che 
verrebbe così u t ilizza t o per de­
viare e accelerare la sonda in 
direzione di Giove . 

(F . J • ) 

Prima cP..r ta delle sorgenti di raggi Gamrr.a della nostra galassia. 

Il sat ellite scientifico europeo Cos- iì , l anciato nell ' agosto del 
l':J?S , ha oermesso a;razie alle sue osservazioni èi cos truire una car­
t a delle sorgenti a raggi Gamma della nostra GalasHia. Il satellit e 
é stat o costrui t o in collaborazione tra Francia , Ger~ania , I talia e 
v:anda . ~e radiazioni Gamma hanno una enerEia 50 •000 volte superiore 
rispe t to cile radiazioni luminose ; i raggi r,arr.:na sono prodotti duran­
te i orocessi di decadimento dei nuclei atomici. Finora sono state 
~co~erte 15 sorgenti puntiformi di r adi azi oni GPE~a ; 4 di ques te so­
.no state ident ificate come Pulsar. 
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Un calendario per '' 
~@ 
~~ ~~ ~w 4000 anni 

(2 e fine)- Testo estratte' da " 3ky and te1escoue ", , ;~nnaio 191;9 , 
65 e 78. 'f raduz i one e adattamento a cura di :Jtefano Suo~8tti . 

Si dovrà esaminare ora il no s tro punto di partenza: il 1° Gennnio 

dell' a.·mo l • Libri storici dicono che esso sia ac cadu to d i Ja­

bato. Perciò, se questo fos s e vero ( e l o è ) s i hu che: 

no. di g iorni che Aumentano dn un anno e.ll'altro; i n 
questo caso dal l ' anno O all'anno l c' è stato un sol o 
aumento 

O s emplicemente 1:4=0 con resto t r as curabile 

1 essendo il 1°Genna io 

2 

Si può nota re perciò che abbiamo un 2 di troppo in tutt i i no­

stri calcoli; di con seguenza, pe r e liminarlo , è bene lo s i sot­

tragga. 

La somma precisa sarà allora: 
16 20 +40 5+90+9 1+92 +5 1+50+11- 2 = 2368 

••• che diviso per 7 (i giorni della set t imana) rimnne 

un resto di 2, il che corrisponde a l giorno rli Lunerlì (=2). Di 

conseguen?.a 1 1 11 di Dicembre 1620 è stato un Lunedì ( e chi a­

vesse voglia di controllare ••• ). 
Se si volesse sapere in che c iorno Cris toforo Colombo, o meglio 

uno dei suoi mar~1ai avvistò il 12 Ott obre 1492 ciò che f ù poi 

identificato con il Nuovo Bondo , si farà il seguente ca l colo: 
1492+373+90 +91+92+12-2= 2148 : 7 = 306 con resto 6 = 
venerdì. 

A causa del fatto che i l calendario giuliano (cioè idea to da 

Giulio Cesare) non corregge precisamente l a vera durat a del l '­

anno (tropicale) ci fù nel 1582 l a nota riforma del calendario 

.ad opera di Papa Gregorio. Questa riforma fu introdotta solo 

nel 1752 sul suolo inglese. Perciò mentre in vari stat i d'Euro­

pa al 4 Ottobre 1582 fu fatto seguire il 15 Ottobre, in Inghil­

terra fece seguito il 14 Settembre 1752 al 2 Settembre dello 

stesso anno. Ciononostante non ci fu nessun cambiamento nella 

nominazione dei giorni, perciò se il 4 Ottobre 1582 fu un Gio­

vedì, il 15 Ottobre risultò essere un Venerdì! 

Con questa innovazione fu pure cambiata la rego la del l 'assegna­

zione degli anni bisestili. Infatti gli anni a cavallo di secoli 
~ 



l 
'· 
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. J " 1i 1 C P r: ;\ ·l o o o ;, 1: li I 

~che non fossero divisibili per 400 , non potranno esse re ann i 

bises til i . Questo nuovo fntto deve essere contegeiato per il 

nost ro cnlcolo del gio rno. Ed è per questo che la rego l a espo­

sta prima cessP di V.'llere per date se"-uenti il 4 Ottobre 1582 

i n Zuropa e il 2 ~ettembre 1752 in Inghilterra e nelle coloni e 

d ' America . Alc· ne variant i saranno perciò i n t r odotte in modo 

da poter cal col are per tali d~te. 

Per esempio , per sapere che ,s iorno fosse il 12 Aprile 1~65 si 

dovrà fare il seguente clll co 1o,t 

1865 

466 

-18 meno 18 poichè i 18 secoli fino a l 186tion furor.o tut­
ti rumi bisestili 

4 ma 4 di loro lo furono: 400 , 80( , 1200, 1600 . Da no­
t a re che il -18 e · il 4 sono evidenti nel 1§.65 e nel 
.4.66. 

90 no. di eio rni del primo qu~rto dell'anno 

12 il 12 di Apri l e 

2419 : 7 = 345 con r esto 4 = i·ierco le dì. 

Ha cosa è avvenuto del -2 finale usato p r im<1? E' sta to tral a­

sciato. Il motivo è semplice seppur ndn evidente. ~uando aveva­

mo eliminnto i 18 anni che corrisponde vano ai secoli s econdo 

l a reeo la del nuovo calendario , 13 di questi furono anr.i bise­

s tili s econdo il vecchio calendario giul iano. Pure gli 11 gio r ­

ni inte rcorrenti tra i l 2 Se t temb re e il 14 ~ttembre 1752 f u­

rono eliminnti . Qu indi - 2 -1 1 e +13 portano una differenza di O. 

A questo punto potrete d ivert i rvi a cerca re qua l siasi t; iorno 

di un n ~unl siasi da ta. Come ad esempio: in che g iorno sarà il 

l 
0 

;;enna io 2004 ? Ecco f atto : 

2004 

500 e non 5o l po ichè l 'aumento del l ' anno bisestile non 
avverrà che il 29 ~'ebhraio 

- 20 

5 

l corrisponde al 1°Genna io 

2490 7 = 355 con resto 5 = Giovedì 

Z anco r a : lo sorso ecl i sse di Luna è a v\'enu to il 1 6 .;ettembre 

1978 . 

1)~~+4 !t- 19+4+90+91+31+31+16 
.~ero . ·· erciò: sa~ato. 

27V 
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GALASSIA 
"AGI TATA" 

+vi sono d ei movi 
menti disordina­
ti p e r lo meno 
~trani per una 
"spira le". I l s u 
o diametro é di 
470.000 anni lu­
ce e la mas s a di 
1000 miliardi di 
mass e: solari. 

Obi et tivo aperto 

SA TURN SE P T. 1979 

MOUNTAI N VIE« , se t t embr e 

r sonda amerucana P ionee r 11 ha r aggi un to 
il pianeta Satu rno la mat tina de l 2 e ha 
inizia to l ' invio delle foto g r afie in t ut-

t a l'esten s ione degli anel l i. Poco dono l a 
s onda p rende r à una t rai e ttoria che , fra 14 
anni, n e l 1993, lo po r te r à f uori de l sistema 
so l are per un viaggio r . 
interstellare senza · de l l e ll l~n e f 1n~ra 
ritorno. La cu riosi t à · scope:te , 1n part ~col 
degli a s tronomi non a:e Tl t ano · 1..Jues~ ~1 :­
consiste tanto ne l t ~mo per la _poss.lb~ ll 
conosc ere la cons i s te t a che nossle da u~ a t 
nza delle nuvole di mosf~ra c 8 pace ~ l a c 
questo pi aneta, quant cogll er~ forme. d 1 vi­
o gli anelli che lo ta e ~11 anel~l, oe r 
circondano e a lcun e l a l oro genes1. 

L'aslrolilia iD vacanza 
di SERGIO CORTESI 

Bibione è una località turistico-ba! 
neare dell'alto Adriatico, situata a 
circa metà strada tra Venezia e Tri~ 
ste, con uno degli arenili pi ù este­
si di quel mare. Essa è stata scopeL 
ta e lanciata dopo la fine della se­
conda guerra mondiale da turisti te­
deschi che per caso avevano conosci_y_ 
to la zona durante le ostilità . Non 
vi sarebbe ragione di parlare di Bi­
bione sulle colonne della nostra ri­
vista se questa località, ed in par­
ticolare la sua parte più sviluppata 
(llibione-Spiaggia) non fosse solcata 
da ·strade, quasi tutte rettilinee ed 
intersecant~~i a 90~ che portano no­
mi a noi famigliari: vi sono infatti 

tutti i pianeti in bell'ordine,i n~ 
mi di molte costellazioni e di ltel 
le singole (come quelli de lle Plei~ 
di) nonchè altre denominazioni con 
chiari riferimenti astronomici (co­
me "piazza Newton", "piazzale Zeni tH' 
viale Aurora,ecc.) La strada princi 
pale, quella che dà accesso alla l~ 
calità, è stata battezzata natural­
mente "Corso del Sole".Non siamo ri_y_ 
sciti a sapere con precisione l'ori­
gine di tale denominazione,sembra p~ 
rò che tra gli assessori del comune 
di San Michele al Tagliamento (di cui 
Bibione è frazione) e fra gli opera­
tori turistici locali di una ventina 
di anni fa, ci fosse qualche appassi 
onato astrofilo. ~ 
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M:EHI DJAl~A 

PIANETI 

MERCUltiO: 

V~ERJ:;: -------
MAHTB: 

GIOVj:;: 

SATURNO: 

URANO: 
NETTUNO: 

Effemeridi aetcon~~ ichP 

S e t t e c. o r e - o t t o ~ r e 1q79 
---------·---- ---

Il 29 ottobre é in elongazione orientale , ma data la po­
sizione molto bassa sopra l'orizzonte potrà essere osser 
vato solo di gior no con un telescooio di media potenz~ . 
il'!agnitudine: +O .l Diametro: 6 . 5". 
I nvisibile per congiunzione con il Scle. 
Visibile dopo le l . Où nella costell azione àei Gemelli e 
in seguito :i.n quel l a del Cancro . ;liagn. :+1.4 Diam,: 5.5". 
Visibile alla mattina poco prima del sorgere del Sole 
nella costellazi one del ~eone non lontano dalla stella 
Regolo. !Jiagn. : - l . 4 :Uiametro: 30.". 
Visibile all'inizio di ottobre a partire dalle 5 .0ù in 
avanti, e alla fine del mese dalle 3. 30 in avanti nella 
costellazione del ~eone. Il 27 ottobre la Terra passerà 
attraverso il piano equatoriale di 5aturno , di modo che 
gli anelli saranno visibili esattamente d i taglio. Pr a­
ticamente essi spariranno per l ' osservatore terrestre . 
Con telescopi di una certa potenza sarR possibile vedere 
l' ombra degli anelli sul disco del pianeta; un po'a nord 
dell' equatore,fuagn.: +l. 3 Diametro: 14. 5" . 
I nvisibile per congiunzione con il ~ole. 
Visib i le alla sera i n settembre nella costel l azione 
dell'Ofiuco. Magn. : +7.9 Eiam.: 2,4" . 

Satelliti di Giove: Il l ottobre il satellite Io occulterà il satel­
lite Europa tra le 5.20 e le 5 . 27. Tra le 4. 00 -------------------

Mira Ceti : ----------

Meteoriti: ----------

e le 4.09 ~aropa entrerà nel ceno d'o~bra di Io 
subendo cosl una diminuzione sensibile di lumi­
mosità. Lntrambi i fenomeni sono vis ibili con 
t elescopi di piccola apertura. 

La stella Mira Ceti , variabile a lungo periodo , r aggiun­
gerà il massimo di luminosità tra il 10 e il 15 di otto­
bre. Raggiungerà così una magnitudine compresa tra l a 5 
e la 2. Vale la pena di compiere stime Oi luminosità. 

~e Giacobinidi saranno visibile dal 7 al 11 ottobr~ , con 
un massimo il 10 ottobre. Il radiante si trova a 3 a es t 
della stella doppia Ny Draconis. E' in posizione favore­
vole tra le 19 e le 2 . 
Le Or ionidi saranno osservabili dal 14 al 28 ottobre con 
un massimo verso il 21 ottobre.Il radiante si trova a 
10° a nordest di Betelgeuse (alfa Orionis) , ed é in posi­
zione favorevole dalle o . oo alle 5 . 30 . 

Q~~~!~~!2~~-~!-~!~~~g~~-~~-E~~~~-~~!!~-~~~! 
Il 6 novembre 1979 la ~una occulterà la stella Aldebaran . ~ ' occultazio­
ne inizierà verso le 7.40 e t erminerà verso le 8.30 . ~·ora esatta di­
pende dalla posizione dell'osservatore . Il fenomeno sarà visibile con 
Un piccolo telescopio . 

A cura di F . Jetzer . 



telescopi riflettori 
strumenti di alta 
qua lità 
per l ' osservaz i o ne 
astronomica 
e terrestre. 

Ranpresentan t e per 
Ticino e Mesolcina: ~~3c JL. Jt/l ~/er 

C)t-/l~ICO 
Bellinzona 

Vtulc Stt~/ll~'l" !! 1d: '' t ·~:rH .:1 
TeiPt;Jfh• i <J/ :r ,.-.,,., 



G.A. 6501 BELi.IliZONA 

a2 oe~to iPl c:rlo il n~i -" 0t~~hr~ 8lle 
2ll5 c il l;, ott·)h!'P. ;~l le 2( 1J . 


